“SIGNORE, AIUTAMI A NON ESSERE BABBO”
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Non voglio offendere nessuno, ma penso che questa invocazione possa aiutarci nel nostro cammino di   conversione! Intendiamoci anzitutto sui termini, allora: se “babbo”, una volta chiarito che non ci si vuol riferire al papà, non ha bisogno di troppe spiegazioni, “conversione” significa cambiamento di vita, togliere abitudini cattive, percorrere strade nuove, che fanno crescere nell’amore per Dio e per il prossimo.  Ora, se conosciamo i tre inviti “classici” della Quaresima - la carità, la preghiera e il digiuno -, che c’entra con questi e con la conversione l’essere “babbi”?  

CADERE NEL PECCATO È… DA BABBO! 

Poiché nessuno ne è immune, diciamocelo pure! Siamo spesso consapevoli che stiamo per fare la cosa sbagliata e, seppure rammentiamo i buoni propositi, siamo coscienti che quella scelta ci procurerà delusione, produrrà in noi sensi di colpa, magari conseguenze molto negative… ci ricaschiamo! Per contro la preghiera, che alimenta il nostro amore per il Signore e ci aiuta a considerare dal suo punto di vista la nostra vita, può aiutarci a prendere con maggior decisione la via del bene. Il digiuno, non solo alimentare, ma anche di tutto ciò che disorienta, ci induce alla riflessione, alla meditazione e può renderci più forti… Eccome! 

SE NON RICONOSCO I MIEI PUNTI DEBOLI SONO… BABBO! 

Dal peccato in generale, a quello/i nei quali cado più spesso! Certo, siamo fragili e tentati, ma se vogliamo essere discepoli migliori dobbiamo diventare consapevoli di quali siano i peccati più ricorrenti. E chiedercene il motivo. Perché cado proprio in questo? Cosa desidero? Il peccato, senz’altro e in ogni caso, non sarà la “soluzione” alla mia ricerca di senso.
VIVERE: DA NABABBO O DA BABBO? 

Sembra a molti che il noto Michele riesca a unire mirabilmente le due cose... Tanti, invece, desiderando vivere nel primo modo, rischiano di ritrovarsi nel secondo…  Mi spiego. Secondo molti il 2009 è stato l’anno della crisi! Ma non per tutti. A Messina, per esempio, non conoscono crisi le sale “bingo”: ci si va con l’aspettativa di tornare a casa con il portafogli pieno. Capita più spesso, invece, che avvenga il contrario. E il potenziale nababbo magari riconosce di essere stato… babbo! E però non è detto che, nonostante la cocente e costosa delusione, rinunci a riprovare. Anzi…  È reale il rischio che il “gioco” diventi un vortice nel quale si finisce risucchiati, ma mi limito a soffermarmi sull’utilizzo frequente di una parte non eccessiva delle proprie risorse per “tentare la fortuna”! Certo, con i propri soldi ognuno sceglie cosa fare, ma se, con lo stesso principio, si condividesse la realizzazione di  un progetto durevole, che è nell’interesse di tutti, si griderebbe al miracolo.  Qualche esempio: nell’ottobre 2008, siamo partiti con la proposta di…“1  EURO AL  GIORNO…  PER  LA  NOSTRA CASA”. Ovvero, per potere ristrutturare la nostra Chiesa e renderla, così, più accogliente. Al momento, dopo quasi 17 mesi, sono stati raccolti 55.000 euro. Anche se la cifra è molto lontana da quella che permetterebbe la ristrutturazione, si potrebbe dire: non male, visto l’anno della crisi.   (Teniamo pure conto, ma solo per dovere di cronaca, che alla somma hanno contribuito tanti non della parrocchia) 

Un altro dato: in tutta la Diocesi, con diverse iniziative la Caritas, da ottobre 2009 fino al 15 febbraio 2010, ha raccolto, per gli alluvionati messinesi, € 371,495,46. Davanti a queste cifre, però, c’è non poco rammarico nell’apprendere che qualcuno, solo a Provinciale, ha totalizzato la bellezza di 2.500.000 euro, con una vincita un po’ “particolare”! Il “vincitore” possiamo individuarlo sommando quanto è stato speso nel 2009, solo per i “gratta e vinci”, nel nostro quartiere! Una media, cioè, di 70.000 euro al giorno, solo nell’anno della “crisi”! Non in tutta la città, ma solo nel nostro quartiere! E solo per i “gratta e vinci”, dal costo cioè da 1 a 20 euro la volta, giocati magari ogni settimana, o  forse più.  A qualcuno potrà non interessare, ma di Chiese,  con questa “vincita”, ne avremmo ristrutturate almeno tre! Avremmo gridato al miracolo! Proviamo ad aggiungere  i soldi spesi per scommesse di vario tipo, totocalcio, superenalotto, ecc... rimanendo nell’ambito del gioco legale. Io ipotizzo che la cifra in questione andrebbe almeno raddoppiata, o forse triplicata! Come il rammarico! Nonostante lo scorrere di questo fiume di soldi forse non ci sono stati nuovi  nababbi, probabilmente è cresciuto il già numerosissimo popolo dei babbi, senza dubbio non abbiamo potuto gridare al miracolo.  

 VIVERE NELLA CARITÀ 

Cosa può offrirmi il Signore? A cosa mi chiama? Certamente a fare della mia vita, ogni giorno, un dono. Da come, poi, utilizzo ciò che ho a disposizione – non solo il denaro, ma anche il tempo, le capacità - posso “misurare” l’autenticità del mio cammino di conversione. Solo la condivisione, il mettere insieme il poco che ciascuno ha, può far ricchi tutti: è lo stile di vita da assumere perché il Dio della generosità possa  operare meraviglie, facendoci gridare al miracolo!La preghiera e il digiuno devono aiutarmi a vivere nella carità, per Dio e il prossimo, seguendo l’esempio di Gesù. La Quaresima è tempo privilegiato per compiere un passo deciso in questa direzione. È tempo per amare. Non approfittarne… è da babbi.  È più chiaro, adesso, il motivo dell’invocazione iniziale? Buona Quaresima a tutti! 

              d. Terenzio, cpps

